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R  E  L  A  Z  I  O  N  E 


Il motivo della costituzione di una Commissione di indagine sulla gestione amministrativa e contabile dell’Azienda Sanitaria TA/1 e dell’Azienda Ospedaliera “SS. Annunziata”, scaturisce dalla necessità di fare piena luce sulle modalità di gestione che hanno contraddistinto la vita di queste aziende.


Le motivazioni possono  essere facilmente desunte attraverso la lettura del consuntivo del Bilancio regionale, esercizio 1999.  Infatti, dalla tabella di riepilogo dei risultati di gestione del Servizio Sanitario Regionale per gli anni 1995 – 1996 – 1997 – 1998 – 1999, si estrapola che l’Azienda Sanitaria TA/1 ha accumulato i seguenti deficit annuali di gestione:

· anno 1996,  -  11,4  mrd;

· anno 1997,  -  48,6  mrd;

· anno 1998,  -  43,1  mrd;

· anno 1999,  - 140,5 mrd;

L’Azienda Ospedaliera  “SS. Annunziata”, invece, ha accumulato i seguenti deficit annuali di gestione:

-  anno 1998,   -   7,4 mrd;

-  anno 1999,   -  22,9 mrd.


I dati economici riportati sono preoccupanti non solo in termini assoluti ma anche in termini relativi se raffrontati con quelli riguardanti altre aziende sanitarie e ospedaliere, anche quelle con bilanci e servizi offerti di proporzioni ben più grandi e importanti, alcune delle quali hanno addirittura segnato a loro merito un avanzo di bilancio talvolta anche significativo.


L’entità del deficit riscontrato per le suddette aziende tarantine è quindi tale da non potersi assolutamente ascrivere ad una configurazione di tipo strutturale stratificatasi negli anni.


Pertanto, appare doveroso ai proponenti richiedere una accurata verifica sull’intera attività gestionale ed amministrativa delle due aziende in parola.


Tale verifica sembra necessaria non solo e non tanto al fine di appurare eventuali responsabilità, che comunque riteniamo sussistano nella fattispecie e che potranno essere riscontrate da parte di una Commissione d’indagine, ma soprattutto per avere l’esatta dimensione dell’incidenza che una eventuale non corretta e non canonica gestione amministrativa e contabile possa aver avuto sui disastrati esiti di deficit finanziario sopra rilevati.    Perché, infatti, se l’indagine dovesse corroborare i dubbi e le perplessità che suscitano i dati di bilancio, appare evidente che gli attuali amministratori debbano essere chiamati a risponderne ed ad assumersene per intero la responsabilità.   Tutto ciò, oltrettutto, è comunque propedeutico a qualsiasi possibile intervento finanziario straordinario che la Regione potrà decidere di dispensare per sanare il deficit finanziario delle due aziende in questione, essendo evidente che non sarà possibile avviare alcun serio piano di rientro dal debito né essere predisposto alcun adeguato piano riorganizzativo senza che non si sia certi di aver determinato le condizioni di management più idonee a imprimere una svolta gestionale e amministrativa.
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Articolo 1

(Istituzione e finalità)

E’ istituita una Commissione consiliare d’indagine sulla gestione amministrativa e contabile dell’Azienda Sanitaria TA/1 e dell’Azienda Ospedaliera “SS. Annunziata” di Taranto, al fine di accertarne  eventuali responsabilità per inadempienze o violazioni di legge, su tutte le attività da esse/a espletate sino alla data di entrata in vigore della presente legge.

Articolo 2

(Composizione ed insediamento)

La Commissione è composta da cinque Consiglieri regionali, di cui tre in rappresentanza della maggioranza e due in rappresentanza della minoranza del Consiglio Regionale.

L’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale provvede alla costituzione ed all’insediamento della Commissione entro il termine perentorio di quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

Articolo 3

(Poteri)

La Commissione di indagine, per lo svolgimento del mandato di cui alla presente legge, ha la facoltà di chiedere l’intervento del Presidente della Giunta Regionale e degli Assessori alla Sanità e al Bilancio e Finanze nonché degli uffici degli stessi Assessorati.

La Commissione può altresì chiedere l’intervento degli Amministratori dell’Azienda Sanitaria TA/1 e dell’Azienda Ospedaliera “SS. Annunziata” di Taranto, nonché del loro personale dirigente e dei revisori dei conti.

La Commissione puo’ acquisire tutti gli atti deliberativi e preparatori che ritiene opportuno, senza che possa essere opposto il segreto di ufficio.

La Commissione delibera a maggioranza dei membri presenti all’atto della votazione.

Articolo 4

(Elezione del Presidente – Validità delle riunioni)

La Commissione, nella sua prima riunione, elegge a scrutinio segreto un Presidente, un Vice Presidente ed un Segretario.  Per la prima votazione è richiesta la maggioranza assoluta e per la successiva la maggioranza semplice.

Il Presidente convoca e presiede la Commissione, assistito dal Segretario.

In caso di assenza o impedimento del Presidente le sue funzioni sono esercitate dal Vice Presidente.

La Commissione si riunisce almeno una volta alla settimana.

L’avviso di convocazione con l’ordine del giorno degli argomenti da trattare è comunicato ai componenti della Commissione almeno due giorni prima della riunione.

Articolo 5

(Consulenza)

Per lo svolgimento del suo mandato la Commissione si avvale anche della consulenza di tre esperti di cui almeno uno esperto in materia di contabilità e bilanci, anche esterni all’Amministrazione regionale, nominati dalla Commissione nella sua prima riunione, subito dopo l’elezione dei suoi organi.

Per la scelta dei componenti del collegio degli esperti la Commissione si avvale del Procedimento e delle norme di cui alla legge 12 agosto 1981, n.45 e successive modificazioni.

Articolo 6

(Termine)

La Commissione termina i suoi lavori entro e non oltre quattro mesi dalla sua costituzione.

Al termine dell’indagine la Commissione redige ed approva una relazione finale da trasmettere al Consiglio Regionale.

I Commissari dissenzienti possono redigere una o più relazioni di minoranza.

